Mi é capitato molte volte di avere delle
incomprensioni, delle discussioni, dei litigi con

qualcuno, ma mai cosi tanto spesso come con

il mio migliore amico.

Qualche mese fa ogni occasione era buona

per attaccarci a vicenda, amici in comune, 

gelosie, maldicenze,…

Il litigio di quella sera era stato causato da

una mancanza di attenzione da parte [di lui] sua

nei miei confronti, ero stufa di essere la sua

ruota di scorta, di essere l’ultima a sapere

le cose che lo riguardassero, di essere un rimpiazzo

in mancanza delle sue amiche che frequentava

abitualmente.

Era giunto il momento di parlarne, e risolvere

la questione, per il bene di entrambi.

Cominciammo a parlare normalmente, come se

fosse una sera qualunque.

Arrivammo all’argomento che ci toccava entrambi,

quest’amicizia trascurata ormai

da troppo tempo.

Mi infastidii solo a parlarne con lui, era passato

talmente tanto tempo dall’ultimo che

mi confidai che non ero più abituata.

Cercai di non far notare il mio malumore,

ma mi rispose: “Non è vero!” Qualcosa scattò 

in me, non vidi più la ragione.

Gli dissi tutto quello che pensavo, tutto quello

che mi dava fastidio e che non volevo più

sopportare.

Cominciò a insultarmi finché non fu dovuto 

andare.

Non ci parlammo per settimane intere, non ci 

salutammo e non ci scrissimo.

Parecchio tempo dopo, tutto d’un tratto mi

scrisse, come se non fosse successo nulla,

decise di voler chiarire, mise da parte l’orgoglio,

per me.

Imparai che, a volte, è meglio non tenersi tutto 

dentro finché non si esplode, bisogna parlarne

con i nostri amici e le persone più care a noi.

Quel giorno capii che qualcuno mi voleva bene,

davvero bene e che ci teneva a me, e me lo

aveva dimostrato.
